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r a r e il suo ordine del giorno perchè ciò che 
egli desidera è già s t a to f a t t o . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Pescet t i , man-
t i ene d u n q u e il suo ordine del giorno ? 

P E S C E T T I . E r a mio desiderio che l 'ono-
revole minis t ro dichiarasse d innanz i all 'As-
semblea che al cresciuto minimo degli st ipen-
di r i sponderà un razionale ed equo a u m e n t o 
per a l t r e categorie e per coloro che da a n n i 
t engono .lo stesso servizio, e ciò per ragioni 
di logica, di giustizia, di r ispet to , di ordine, 
d i disciplina. 

Coloro che per a r r ivare alla paga mi-
n ima , oggi concessi , hanno dovuto a t t e n -
dere diversi anni, debbono pure essi avere 
un migl ioramento. 

P rendo a t t o della d ichiarazione dell 'ono-
revole minis t ro e non insisto nel mio or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Merloni 
m a n t i e n e il suo ordine del giorno ì 

M E R L O N I . L 'onorevole minis t ro ha di-
c h i a r a t o che lo acce t t a come raccomanda-
zione. Pr< ndo a t t o di questa sua d ichiara-
zione, e non insisto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Chiaravi -
glio non è p r e sen t e ; s ' in tende quindi che 
egli abbia r i t i r a to il suo ordine del giorno. 

L 'onorevole Soderini man t i ene il suo 1 
S O D E R I N I . Dopo le dichiarazioni f a t t e 

da l l ' onorevole ministro, specia lmente te-
nendo conto che la ques t ione delle ta r i f fe 
è così collegata coi mig l iorament i propos t i 
per i f e r rov ie r i , che insis tendo nel mio or-
d ine del giorno, po t rebbe venire ad essi un 
danno , consento a r i t i rar lo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Vito 
non è p r e s e n t e ; s ' in tende quindi che egli 
a b b i a r i t i ra to il suo ordine del g iorno. 

E l 'onorevole Arcà ì 
ARCA. Rit i ro il mio ordina del giorno 

nella speranza che il Governo e la Com-
missione d ' inchies ta si i n d u r r a n n o a t ene r 
conto delle ragioni per le quali chiedo l ' a -
bolizione o la modificazione del l 'ar t icolo 56 
della legge del 190.1. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Vincenzo 
Bianchi non è p re sen te : s ' i n t ende quindi 
r i t i r a t o il suo ordine del giorno. 

Essendo s t a t i r i t i ra t i t u t t i gli ordini 
dei giorno, passiamo alla discussione degli 
a r t ico l i . 

A r t . 1. 
« Per gli agent i iscri t t i al fondo pensioni 

per il personale delle ferrovie dello S ta to 
esonera t i dal servizio con decorrenza po-

steriore al 30 giugno 1913, la pensione è 
e leva ta dai nove decimi a l l ' in te ro ammon-
t a r e dei ve r sament i utili calcolat i in base 
al pr imo comma del l 'a r t icolo 17 del t e s to 
unico a p p r o v a t o con Regio decreto 22 apri-
le 1909, n. 229, t e n u t o conto dei soprassoldi 
di cui a l l 'a r t icolo 2 della legge ]3 aprile 1911, 
n. 310, e di quelli di cui a l l 'a r t icolo 11 della 
presente legge, e non può mai essere infe-
riore a lire 400. ' 

« Per le famiglie degli agent i mort i in at-
t i v i t à di servizio dopo la sopra ind ica ta 
d a t a 30 giugno 1913, o des t i tu i t i con effet to 
pos ter iore alla .data medesima, la pensione 
è commisura ta al sudde t to a m m o n t a r e , 
f e rme res tando le norme di cui a l l 'ar t i -
colo 20 del testo unico anz ide t to ». 

A questo art icolo l 'onorevole Pesce t t i , in-
s eme con gli onorevoli Merloni e Casalini, 
p ropone i seguent i emendamen t i ; 

« Sostituire : 
« Per gli agen t i iscr i t t i al fondo pensioni 

per il personale delle ferrovie dello S t a t o 
la pensione è ca lcola ta in base a l l ' in tero am-
mon ta r e dei versament i ut i l i come al pr imo 
comma del l 'ar t icolo 17 del tes to unico ap-
p r o v a t o con Regio decreto 22 apr i le 1909, 
n. 229, t e n u t o conto dei soprassoldi di cui 
a l l 'ar t icolo 2 della legge 13 apri le 1911, 
n. 310, e di quelli di cui a l l 'ar t icolo 11 della 
presente legge, ed è l iqu ida ta in base ai 
12jl0 dei de t t i versament i uti l i fino all ' im-
por to di lire 2,000, ed ai 10{10 per i versa-
ment i stessi eccedent i le lire 2,000. 

« La pensione non può mai essere infer iore 
al 70 per cento de l l 'u l t imo st ipendio medio 
qu inquenna le (o paga ragguag l i a t a ad anno) 
per agent i con 30 anni di servizio ; 

al 75 per cento con 35; 
all'80 per cento con 40 ann i di ser-

vizio. 
« La pensione non può essere mai infe-

r iore a lire 500 annue . 
« Egua le t r a t t a m e n t o è f a t t o a t u t t i i pen-

sionati in v i ta alla d a t a della promulga-
zione della p resen te legge. 

« Per le famigl ie degli agent i mor t i in a t -
t i v i t à di servizio o in quiescenza, la pensione 
è commisu ra t a al s u d d e t t o ammonta re , fer-
me re s t ando le norme di cui al l 'ar t icolo-20 
del t es to unico anz ide t to . 

« In linea subordinata, si ripeta lo stesso 
articolo sostitutivo, aggiungendo nel primo 
comma dopo le parole: f e r rov ie dello S t a t o , 
le altre: esonerat i dal servizio con decor-
renza pos ter iore al 30 giugno 1913. 


